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Il primo elemento
è rappresentato
dall'individuazione
delle forze locali
disponibili a
cooperare con gli USA.
Il secondo punto
riguarda gli accordi
con paesi vicini
all'area operativa
e gli alleati.
Il terzo elemento
portante della
strategia di "Enduring
Freedom" è costituito

dall'impiego
dell'intelligence,
delle forze speciali
e delle unità di
fanteria leggera.
Il quarto punto
della strategia
statunitense
riguarda l'impiego
delle forze aeree
che verrà modulato
a seconda delle
esigenze.

lì primo elemento è rappresentato daU'individuazio-

ne delle forze locali disponibiU a cooperare con gli
USA anche se animate da fini diversi dalla soppressione

del terrorismo.
Come con l'AUeanza del Nord in Afghanistan, gU USA

stanno potenziando, addestrando ed armando le mi-
Uzie somale avversarie degli estremisti islamici del

movimento Al Ittihad al Islamya legato ad Al Quaeda,

appoggiano con consiglieri militari e istruttori le forze

antiterrorismo yemenite già entrate in azione contro

i campi deU'organizzazione di Bin Laden nel nord
del paese e forniscono ulteriori ingenti aiuti a tutte le

opposizioni irakene cercando di unificarle per abbattere

il regime di Saddam Hussein.

Il secondo punto riguarda gU accordi con paesi vicini

all'area operativa e gU aUeati con i quaU condurre
le azioni miUtari. In Afghanistan hanno combattuto

truppe britanniche, austraUane e un piccolo numero
d neozelandesi. Per le operazioni in SomaUa le forze

anglo-americane hanno già ottenuto il massimo

supporto da di Kenya ed Etiopia, paesi che forniscono
basi ricoprendo il ruolo che nella campagna afgana è

stato rivestito da Pakistan, Tagikistan e Uzbekistan
incassando in cambio benefici economici e poUtici.
Più difficile sarà invece la messa a punto di
un'alleanza per attaccare l'Irak, operazione criticata da

europei e russi e appoggiata finora solo dal Kuwait.
Il terzo elemento portante deUa strategia di "Endu¬

ring Freedom" è costituito daU'impiego deU'inteffi-

gence, deUe forze speciaU e deUe unità di fanteria

leggera. Sistemi sateffitari e aerei ad alta tecnologia sono

integrati dal massiccio impiego di agenti attivi sul

territorio per raccogUere informazioni e individuare
i bersagU, unità di forze speciaU hanno il compito di
effettuare ricognizioni sugU obiettivi, condurre attacchi

diretti o indicare i bersagU aUe forze aeree mentre

aUa fanteria leggera aeromobile (marines e

reparti deU'esercito) è affidato il massiccio attacco
terrestre in cooperazione con gU aUeati locali, come è

accaduto in Afghanistan neU'area di Kandahar.

Questo schema è facilmente appUcabile al teatro
somalo, dove sono richieste forze Umitate, ma potrebbe
risultare insufficiente contro l'Irak (specie se l'opposizione

a Saddam non riuscisse a scatenare una rivolta

generaUzzata) dove potrebbe essere necessario un
attacco terrestre convenzionale con reparti corazzati

e meccanizzati basati in Kuwait paese nel quale è già
stato trasferito il comando deUa 3a Armata deU'US

Army.

Infine, il quarto punto deUa strategia statunitense

riguarda l'impiego deUe forze aeree che verrà modulato

a seconda deUe esigenze con lo scopo di distruggere

gli obiettivi principaU (comandi, basi radar,

aeroporti e infrastrutture) per passare poi aUe de-

moUzione delle unità combattenti e del morale del

nemico. ¦
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